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Un doppio appuntamento con la mu-
sica underground veronese stasera
al Lab, il club che l'associazione Lu-
cignolo ha creato nella dependance
di Villa Venier a Sommacampagna.
Sul palco, dalle 22 in poi, ci saranno
Dave & Me, progetto solista di Davi-
de Chizzoni dei Modididire, e la
avant-rock band My Own Parasite,
già attivo dalla metà degli anni '90
con diversa formazione e altro no-
me (Notturno Volgare). Come Dave
& Me, Chizzoni ha pubblicato, auto-
producendoseli, due cd, il primo
eponimo nel 2002, accompagnato da
un paio di videoclip; e il secondo, in-
titolato "Caffè Parona", nel 2004. I

My Own Parasite (il nome deriva
dal primo verso di una canzone dei
Nirvana, presente sull'album "In
utero") sono invece autori di un al-
bum, "I am", realizzato in proprio e
licenziato lo scorso anno dalla picco-
la etichetta Plumber records. La for-
mazione, nata a Legnago, è formata
da Christian Battiferro, Alessandro
Rinaldi, Carlo Marrone e Stefano
Rossello.

È di questi giorni la pubblicazio-
ne di un loro extended-play, un mi-
ni-album intitolato "Killer elite Ep"
che i quattro Parasite presenteran-
no dal vivo proprio stasera sul palco
di Lucignolo.
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Il primo album dei My Own
Parasite, come (purtroppo)
pochi altri progetti della sce-
na underground veronese, è
distribuito in tutta Italia
dall'etichetta/agenzia di Fi-
renza, Audioglobe, ed è sta-

to recensito dalle maggiori
riviste di settore (Blow Up!,
IL Mucchio Selvaggio, Roc-
kerilla e Rumore) e da nume-
rosi siti internet.

La musica dei My Own Pa-
rasite è stata utilizzata an-

che in ambito cinematogra-
fico. Toni D'Angelo, aiuto-re-
gista dell'indimenticabile
Abel Ferrara ("Il cattivo te-
nente", "Fratelli") si è servi-
to della musica dei legnaghe-
si per la colonna sonora di

due suoi cortometraggi. Lo
stesso D'Angelo è regista del
clip della traccia "God-me",
traccia video presente nella
parte multimediale del cd,
insieme alle riprese del die-
tro-le-quinte. Di recente

D'Angelo ha realizzato an-
che la versione in dvd del
clip di "God-Me", un video
notevole che comunque, per
la scabrosità di certe scene,
farebbe davvero fatica a pas-
sare sui normali canali mu-
sicali italiani. (g.br.)

In alto,
a sinistra,

il trio
dei Nexus

che domani
si esibirà

al Gate 52.
A destra,
i My Own
Parasite

in concerto
stasera da
Lucignolo

Il regista
Roman

Polanski
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È pronto al decollo un nuo-
vo locale specializzato in
musica leggera dal vivo.
Domani, a partire dalle
22, sarà finalmente aperto
al pubblico il Gate 52, il
nuovo live club veronese,
situato in località Ferli-
na, sulla Statale 11.

La serata di domani an-
ticiperà di una settimana
esatta l'inaugurazione uf-
ficiale, stabilita per saba-
to 5 febbraio con la mani-
festazione "Skarneval",
un carnevale a tutta musi-
ca giamaicana. Per doma-
ni, invece, sul palco del
Gate 52 sono attesi i
Nexus, il trio veronese
composto da Diego Codo-
gnola (voce/chitarra elet-
trica), Luca Ottoboni (bas-
so) e Cristiano Mecchi
(batteria), che per l'occa-
sione sarà accompagnato
da una serie di amici, tut-
ti volti conosciuti della
scena undeground vero-
nese.

«Sul palco ci sarà un en-
semble ben assortito», ci
ha assicurato Codognola,
voce e leader dei Nexus.
«Abbiamo preso in presti-
to musicisti ma soprattut-

to amici, provenienti da
band veronesi ma non so-
lo. Ci sarà infatti anche il
rapper Mattia Disperdi
della band hip hop manto-
vanaMinutazero che ci se-
guirà in un brano molto
contaminato, intitolato
"Berluskonia". Tra gli
ospiti avremo la voce dei
Bikini The Cat, Leila Gha-
rib, in un brano da lei

scritto e da noi musicato,
"Corri, corri principino",
con influenze tra i Muse e
i Mars Volta. Altri ospiti
saranno Bob Meanza dei
Kunfufunk (piano Rho-
des), Fabio Dalla Bernar-
dina dei Jacinto Canek
(didjeridoo), Giordano
Sartoretti dei disciolti
Escape (tromba), Alessan-
dro Zaghi della Rolling Pa-

pers Band (sax) ed Ales-
sandro Garusi (djembè).
In scaletta, pezzi nuovi
inediti e canzoni cono-
sciute dei Nexus, oltre a
"Yeeeeeeh!" dei Primiti-
ves di Mal, un successo
italiano del 1967, recupe-
rato tra i vecchi 45 giri dei
nostri genitori».

Per i Nexus si tratta
dell'ennesima inaugura-
zione, in quanto il terzet-

torock proveniente da Vil-
lafranca ha già testato per
primo una serie di locali e
festival veronesi, dal tour
di MusicAlive (con relati-
va esibizione al MEI di Fa-
enza) al Blocco, dal Virus
alla sala Indie delle Cupo-
le. Quello del Gate 52 è
una grande occasione an-
che per la musica rock un-
derground veronese che
avrà un palco su cui con-

frontarsi con le realtà ita-
liane e internazionali.

«Ottima cosa. Final-
mente Verona si sta sve-
gliando, anche se siamo
solo agli inizi. Nella scena
veronese ci sono tanti
gruppi nuovi, come gli
Afraid, che si stanno pro-
ponendo con dischi ben
fatti. Comunque, appog-
giarsi a un buon studio di
registrazione è un mo-

mento di crescita. A Vero-
na comunque manca la fi-
gura del manager».

Alla fine del concerto
dei Nexus, la serata conti-
nuerà con un doppio set:
alla consolle due DK e
Zuly (funk, disco e hou-
se). Entrata libera alle 22.
L'inzio del concerto dei
Nexus è previsto per le 23.
Per informazioni: 340.544.
85. 86. (g.br.)
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Stasera nella sala del Centro Mazzia-
no si vede e si racconta Roman Polanski.

Prende infatti il via oggi la rassegna «Repulsioni -
Frammenti di Roman Polanski», un ciclo di appun-
tamenti dedicati al grande regista e coordinata dal
professor Alberto Scandola, docente all'Università
di Verona e autore della monografia su Polanski
nella collana Il Castoro Cinema.
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La miglior musica dagli anni 70 ad oggi

GILDA viale del Commercio 24
Zona Fiera (VI) - Tel. 0444.348128

Sala 2:
Latino Americano

Feeling Club

animazione Daniel De Cuba
Dj Carlos

TROPICANA

Musica commerciale Dj Mr Nick

AIRPORTgroup Live

Stasera Sala 2: Flash Back Room
Roberto Visonà e Lino Lodi presentano...

Gli anni ‘70/’80 suonati da chi li ha vissuti...

VillaVenier.NelladependancediviaBassaaSommacampagna

Lucignolo,doppiorock
StaseraconiMyOwnParasiteeDave&Me

Con la scomparsa del
maestro Renzo Nardi-
ni (nella foto), avvenu-
ta improvvisamente al-
la fine della scorsa setti-
mana, Verona perde
uno dei più importanti
protagonisti della sua
storia musicale degli
anni Settanta, ma an-
che un uomo a cui, tut-
to sommato, la città
non ha mai tributato il
giusto riconoscimento.

Molti lo ricordano
forse solo per l'attività
di negoziante, come il
proprietario di Musica
2000 a Volto San Luca.
Ma tra i jazzisti e i veri
conoscitori di buona
musica il nome di Ren-
zo Nardini è sinonimo
di una voce sassofoni-
stica tra le più ricerca-
te d'Italia negli anni
Sessanta.

Lorenzo "Renzo" Nar-
dini era nato il 29 luglio
1921 a Munsummano
Terme, in provincia di
Pistoia. E' da lì che mos-
se i primi passi una car-
riera che l'avrebbe por-
tato a diventare un otti-
mo sassofonista non-
ché uno dei membri sto-
rici delle più grandi or-
chestre italiane tra i
Cinquanta e i Sessan-
ta. Dopo gli studi priva-
ti di clarinetto e le pri-
me esperienze Nardini
lavorò negli anni Cin-
quanta nell'orchestra
Rai di Milano sotto la
direzione di Pino Cal-
vi, Bruno Canfora e
Gianni Ferrio. Contem-
poraneamente suona-
va con "Mario Pezzotta
e i suoi solisti" e soprat-
tutto con Gorney Kra-
mer che di Nardini fu
un grande estimatore e
che, in un suo scritto,
incluse nella "miglior
sezione fiati con cui ab-
bia mai lavorato" assie-
me a Eraldo Volontè,
Gianni Basso, Carlo Va-
lenti e Attilio Donadio.

In quegli anni era
molto richiesto, soprat-
tutto in studio, anche
da sperimentatori co-
me Giorgio Gaslini che
nel '58 lo coinvolse per
registrare il suo "Tem-
po e Relazione. Opera
12".

A Verona era arriva-
to con la moglie Maria
Teresa e le due figlie
Carla e Mila nel 1969,
quando aprì il suo nego-
zio "Musica 2000". Fu
lui, nel 1973, a concepi-
re un'orchestra cittadi-
na che si dedicasse al
jazz in modo continua-

tivo, la famosa big
band Ritmo Sinfonica,
ancora oggi attiva. Un
gruppo che a partire
dal '76 venne presa in
mano da Mario Pezzot-
ta. Poi la sua attività
rallentò e dopo alcune
incisionenegli anni No-
vanta smise di suonare
anche in seguito a un
incidente stradale in
cui rimase coinvolto
nel 2000.

L'ultima sua appari-
zione pubblica era sta-
ta l'annoscorso, in mag-
gio, quando al Cam-
ploy tre big band vero-
nesi gli avevano dedica-
to un concerto. Nardi-
ni fu una sorta di apri-
pista per il jazz a Vero-
na, e sono almeno due
generazioni di musici-
sti a ricordarsi di lui.
Tra le voci più signifi-
cative ci sono quelle
dell'ingegner "Sabu"
Bresciani, storico trom-
bettista della scena ve-
ronese: «Lo conobbi all'
inizio degli anni Settan-
ta. Musicalmente ave-
va una bella voce che
toccava il cuore dell'
ascoltatore».

Il giornalista, musici-
sta e organizzatore di
eventi Lelio Tagliafer-
ro ricorda di lui il carat-
tere schivo, la grande
umanità e «la generosi-
tà di quando ci sconta-
va o addirittura ci rega-
lava gli spartiti e gli
strumenti».

Luciano Zorzella, il
batterista della Univer-
sity Big Band, che con
lui suonò per anni dice:
«Musicalmente parlan-
do è stato il mio più
grande amico. Purtrop-
po non ha raccolto quel-
lo che ha seminato».

Anche il sassofoni-
sta Bruno Marini lo co-
nobbe molto da vicino:
«Nell'ambiente lui era
un faro guida. Un mae-
stro per i musicisti ve-
ronesi della mia gene-
razione. Quando lo si
incontrava nel suo ne-
gozio aveva sempre dei
consigli e delle dritte
da dare».

Gianni Basso, il deca-
no dei sassofonisti ita-
liani ha un bel ricordo:
«Oltre alla sua bravura
va detto che suonava
bene il clarinetto e tut-
ta la gamma dei sax.
Era divertente quando
si suonava e si andava
in tour con Kramer.
Era un grande. E' una
grave perdita».

Luigi Sabelli

L’omaggio.DaBassoaBresciani
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Con «Offcinema Festi-
val», a partire dalle 22 ne-
gli spazi dell'associazione
Interzona (entrata da via
Santa Teresa), primo ap-
puntamento dell'anno
con il cinema indipenden-
te.

L'incontro sarà articola-
to nella proiezione dei 6
cortometraggi vincitori
di «Officinema Festival
2004». Si tratta di un con-
corso tra i migliori film di
diploma dell'ultima gene-
razione di studenti prove-
nienti da tutti i corsi euro-
pei delle Scuole Europee
di Cinema, un "network"
della didattica cinemato-
grafica che ha sede nelle
principali città del conti-
nente.

La manifestazione, or-
ganizzata dalla Cineteca
del Comune di Bologna
(in collaborazione col
Dams), è giunta quest'an-
no alla settima edizione.

Stasera si parte con la
proiezione di "Koniec
Bajki", cortometraggio di
11 minuti del ventinoven-

ne polacco Maciej Migas,
vincitore del premio inter-
nazionale per il miglior
film. A seguire la "Menzio-
ne Speciale" per "Brad
Spanking" corto d'anima-
zione dell'inglese John-
Paul Harney che tratta il
diverso rapporto con
l'idea di didattica ed edu-
cazione tra scuola pubbli-
ca e privata. Un dibattito
molto attuale non solo in
Italia.

Un altro film premiato
con lo stesso riconosci-
mentodella menzione spe-
ciale è ancora inglese e si
intitola "Walking
Backward", di Caroline
Deeds. Il suo è uno dei po-
chi nomi già abbondante-
mente affermati. La Ree-
ds ha insegnato in una
scuola in Nigeria e, torna-
ta nel Regno Unito, ha col-
laborato alla sceneggiatu-
ra di video promozionali
e alla produzione di film
basati su opere di Mike
Figgis.

La terza Menzione Spe-
ciale è andata allo sloveno
Robert Cernelic, che ha

presentato "Crvi", in cui
si racconta l'amicizia tra
due ragazzi alle prese con
pulsioni ormonali e pas-
sione per i fumetti. Il pre-
mio Dams per il miglior
film è andato a "Ripaille
sous le paillasson" (Bel-
gio, 2003) del ventitreen-
ne Matthieu Donck. Nel
suo corto racconta la sto-
ria di Francis, un omoses-
suale che, per ottenere un
prestito, deve presentare
una finta fidanzata ai
suoi genitori, che deside-
rano un erede.

La carrellata si conclu-
derà con "Elektro Orson"
del regista sloveno Miha
Mlaker. La sinossi viag-
gia per 24 minuti tra di-
mensione surreale e sto-
ria: nel 1979 Orson Welles
visita la Slovenia e dirige
un film con Nikola Tesla,
attaccando in questo mo-
do l'integrità della Repub-
blica Federale Socialista
Jugoslava.

La serata sarà introdot-
ta da Guy Borlée, ideatore
e coordinatore della mani-
festazione. (lui.sa.)

Il film di questo primo ap-
puntamento (proiezioni
alle 20 e 22,25) è "L'inquili-
nodel terzo piano" ("Le Lo-
catarie", 1976, durata: 125
minuti). La breve mono-
grafia proseguirà in feb-

braio con "Repulsion",
"Cul de sac" e "Rose-
mary's Baby".

Il lungometraggio rac-
conta la storia di un me-
diocre impiegatine di ori-
gine polacca, Trelkovski,

che cerca un appartamen-
to in un quartiere popola-
re di Parigi. Dopo aver in-
dividuato la casa giusta
vorrebbe trasferirvisi,
ma incontrerà una serie
di contrattempi grotte-

schi.
Una curiosità: è uno dei

primi film per cui venne
utilizzata la "Louma", la
classica macchina da pre-
sa agganciata ad un brac-
cio semovibile. (lui.sa.)
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Chi c'era, alla «prima» ita-
liana di questo singolare
duo, nel maggio scorso al-
la Fontana, non manche-
rà di ritornarci stasera.
Per chi invece non c'era,
occasione da non perdere,
che si rivelerà un'efferve-
scente sorpresa. Con i Ma-
gic Swing (nella foto Bren-
zoni), ovvero il gitano Pi-
piss Haag (chitarra soli-
sta e, se ne ha voglia, an-
che voce e violino) e il
francese Jean Marc Sum
(chitarra ritmica) ci si di-
verte moltissimo. Pipiss
Haag e Jean Marc Sum

vengono da Metz, e le loro
due chitarre sono da sem-
pre accordate su quella
miscela di gioia e nostalgi-
ca malinconia, dolore e
sfrontatezza espressiva,
caratteristica della ric-
chissima, sfaccettata poe-
tica di Django. Inizio alle
22. (b.m.)
■ La denominazione del
gruppo è stata coerente-
mente suggerita da Faso,
bassista dell'ensemble di
cui hanno deciso di essere
tribute-band, cioè Elio e
Le Storie Tese. Si potrà
ascoltare un concerto tut-

to improntato all'ormai
ampio repertorio degli
Elii questa sera, con ini-
zio alle 22, al Pub Oca Mi-
nore a Montericco di Ar-
bizzano, che avrà appun-
to sul palco I Papilottici.
Il quintetto veronese pro-
veniente da precedenti
esperienze in chiave rock
cover, nel 2002 ha deciso
di riempire un inammissi-
bile vuoto sulla scena sca-
ligera, dedicandosi com-
pletamente al materiale
della cult-band italiana
per eccellenza, senza pe-
raltro rinunciare a cita-

zioni «colte» da Genesis,
PFM e Orme. (b.m.)
■ Allo "Stube 11" di Sona
ritroviamo i Fratelli
Brothers. La consolidata
formazione a tre (Alberto
Molesini basso e voce, Ni-
cola Rotta chitarre e Gigi
Murari batteria e percus-

sioni elettroniche) viene
inaspettatamente integra-
ta da una "sorella", Elena
Cipriani (voce e cori). Se-
rata multiforme di musi-
ca soprattutto anni '80: Po-
lice, Toto, P.Collins, M.
Jackson, Queen e... molti
altri. A partire dalle 22 cir-
ca.
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CAPRETTI
Calcinato (BS)

IL SALOTTO

DEL LISCIO

VENERDÌ - SABATO E DOMENICA
CON LE MIGLIORI ORCHESTRE

Stasera orchestra spettacolo

RENATO TABARRONI
Domani ROSYGUGLIELMI

Domenica pomeriggio PINO GERACE
Domenica sera TITTI BIANCHI
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Lap Dance - Live Show

Locale raffinatamente

rinnovato

da Martedì a Sabato dalle ore 22,30 alle 4,00

Domenica pomeriggio dalle 18,00 alle 22,00

Uscita Vicenza Ovest, direzione Fiera, strada Altavilla

La Domenica pomeriggio

aperto con ingresso a 5 €

Prenotazioni tavoli 335-7017654

Via Ticino - Altavilla Vicentina - Vicenza


